
TERZA ETÀ

Se i preparativi per la “prova costume” a un certo punto della vita 
lasciano spesso il tempo che trovano, quelli per preparare la propria 
pelle alla bella stagione non devono conoscere età. L’esposizione ai 
raggi del sole infatti fa bene all’umore e ci dona un colorito che spesso 
ci fa sentire più belli, ma può essere dannoso. Soprattutto per chi ha la 
cute più delicata, come nonni e nipoti. Il cambiamento di colore della 
pelle è infatti in realtà dovuto al maggior rilascio del pigmento melanina 
da parte delle cellule cutanee in seguito alle radiazioni solari, con la 
funzione di proteggere il derma.

La strategia per usufruire al massimo dei benefici dell’abbronzatura, 
evitando i problemi, parte a tavola. Acqua, sali minerali e vitamine: 
ecco allora la triplice alleanza per proteggere la nostra cute. Acqua per 
mantenerla idratata e reintegrare le grosse perdite di liquidi causate 
dalla sudorazione. Betacarotene per stimolare la formazione di 
melanina. Vitamine C, E e selenio, potenti antiossidanti, per proteggere 
dall’invecchiamento e dagli effetti dannosi dei raggi ultravioletti.

Riassumendo, per ottenere una tintarella perfetta, allo stesso tempo, 
per fornire alla pelle tutte le sostanze di cui ha bisogno, è utile 
aumentare il consumo di cibi, quali: 
• Frutta e vegetali di colore arancio o giallo, come carote, albicocche, 	   	
  meloni, pesche, ricchi di betacarotene; 
• Frutta e vegetali di colore rosso, come i pomodori (ricchi di licopene),  	
  i peperoni, i cocomeri, le fragole e le ciliegie; 
• Frutta ricca di vitamina C, come i kiwi e gli agrumi; 
• Verdure come lattuga, broccoli, sedano e rucola; 
• Pesce azzurro, salmone, noci, mandorle, ricchi di acidi grassi della 		
  serie omega-3 e omega-6, potenti antiossidanti. 
Inoltre, non dimentichiamo di scegliere le creme solari protettive giuste. 
E poi, se esagerassimo con l’esposizione al sole, ecco che ancora una 
volta dalla terra arriva un aiuto tramite i fiori di camomilla e le foglie di 
lattuga che, grazie al loro contenuto di sostanze antiinfiammatorie, 
aiutano a ridurre i fastidiosi eritemi solari. 
In conclusione: sole con giudizio e alimentazione sana per godersi 
senza rimpianti una bella passeggiata al sole in spiaggia o in montagna.   
Buone vacanze... in salute!

Parte da tavola la strategia per
l’abbronzatura di nonni e nipoti

Acqua, sali minerali e vitamine: ecco allora la 
triplice alleanza alimentare per riparare dal 
sole la cute di tutta la famiglia, dai bimbi agli 
anziani. Milena Colzani, dietologa dell’ospedale 
di Saronno, ci consiglia che cosa mangiare per 
un colorito intenso, ma senza danni. Fermo 
restando l’uso delle creme solari giuste

I SEGRETI 
DELLA  
TINTARELLA

Foto: www.universitaleccoadultiterzaeta.it

> Milena Colzani           

> redazione@varesemese.it 

 VARESE MESE -   V  31



In occasione del centenario della nascita, il m.a.x. museo di Chiasso celebra dal 
31 maggio al 23 settembre 2018 un grande protagonista della stagione d’oro del 
design degli anni Sessanta: Achille Castiglioni, architetto di fama internazionale 
dalla forte capacità visionaria, che ha realizzato 290 oggetti di design e ben 
484 allestimenti. Sviluppata secondo la curatela e il progetto di allestimento 
di Ico Migliore, Mara Servetto (Migliore+Servetto Architects) e Italo Lupi, in 
collaborazione per la curatela con Nicoletta Ossanna Cavadini, l’esposizione 
presenta schizzi, disegni, modelli, testimonianze video, oggetti originali e 
prototipi, e mette in evidenza la perfetta combinazione di semplicità e ironia che 
caratterizza la profondità delle sue idee e la sua abilità nel costruire spazi in stretta 
collaborazione con i graphic designers, in particolare con lo svizzero Max Huber.

Dal 31 maggio al 23 settembre 2018
chiusura estiva: 30 luglio - 20 agosto compresi

Orari: 
martedì-domenica 
10.00-12.00 e 14.00-18.00 
(lunedì chiuso)

Al Museo Fisogni è in corso la mostra dedicata a “Il boom economico nel 
Tradatese tra gli Anni Cinquanta e gli Anni Settanta”, a cura degli studenti della 4 
E del Liceo Scientifico Marie Curie di Tradate. Una sezione è dedicata alle correnti 
artistiche del periodo: la Pop Art, l’Action Painting, l’Informale e molte altre. Il 
Museo, nella sede di Villa Castiglioni a Tradate, vanta una collezione di cinquemila 
pezzi di archeologia industriale legati alle stazioni di benzina vintage, dal 1892 
al 1990: oggetti unici raccolti ad uno ad uno da Guido Fisogni e fedelmente 
restaurati. La collezione è la più completa al mondo tanto da essere stata 
insignita nel 2001 del certificato Guinness World Records ed è parte del network 
“Triennale di Milano – Triennale Design Museum”.

Orari: 
domenica 
09.00-11.00
gli altri giorni su prenotazione 
www.museo-fisogni.org

ACHILLE CASTIGLIONI (1918–2002) 
visionario

L’ALFABETO ALLESTITIVO DI UN DESIGNER REGISTA

MUSEO FISOGNI 
Via Bianchi 25 B Tradate (VA)

m.a.x. museo
Via Dante Alighieri 6 
CH - 6830 Chiasso 
info@maxmuseo.ch 
www.centroculturalechiasso.ch
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“Non potrei stare chiuso 
in uno studio a dipingere, 
ho bisogno del mondo”

Fino al 16 settembre a Gallarate sarà possibile vedere “Doppio spazio”, 
che racconta 60 anni di ricerca nell’ambito dell’arte contemporanea 
astratta. Non una mostra cronologica, ma un percorso emozionale. 
Armato di Polaroid, l’85enne fiorentino ha anche realizzato una nuova 
opera lungo le strade della Città dei Due Galli

Installazioni, plexiglass, cartoni, tombini, polaroid, 
specchi e tele cucite: questi alcuni degli strumenti 
attraverso cui Paolo Masi ha saputo raccontare la 
sua vita. Una vita fatta di viaggi, incontri, scoperte 
e avventure urbane oggi esposta al MA*GA di 
Gallarate fino al 16 Settembre nell’antologica 
“Doppio spazio”. Materiali differenti, che puntano 
a mutare la percezione dello spazio, raccontano 
60 anni di ricerca artistica nell’ambito dell’arte 
contemporanea astratta. 

Il progetto, fortemente voluto dalla direttrice 
Emma Zanella e curato da Lorenzo Bruni in stretta 
collaborazione con il MA*GA e con la galleria 
fiorentina di Simone Frittelli propone opere che 
rappresentano i passaggi chiave della carriera 
dell’artista che ha affrontato, decennio dopo 
decennio, i limiti e le potenzialità dell’oggetto 
quadro, della pittura astratta e dell’arte come atto 
politico. 

Non una mostra cronologica, ma un percorso 
emozionale. “Guardare le persone, incontrarle, 
conoscerle, questo è essenziale per la mia ricerca 
artistica.” racconta Masi: “Non potrei stare chiuso 
in uno studio a dipingere e basta, ho bisogno del 
mondo e della sua vita.” 
Per l’esposizione di Gallarate Paolo Masi ha 
realizzato una nuova opera proprio in città: armato 
di Polaroid l’85enne ha percorso le strade di 
Gallarate soffermandosi sui tombini, sui punti luce, 
sulle transenne e sui marciapiedi. È il senso della 
meraviglia, dello stupore, dello scoprire e dello 
sperimentare ancora che accompagna l’artista 
fiorentino nel portare alla luce alcune intuizioni, nel 
mettersi a cavallo tra pittura, scultura e fotografia. A 
New York Masi acquistò la prima Polaroid e proprio 
lì realizzò la prima serie di istantanee dedicate alla 
realtà urbana, ai tombini in particolare. La griglia per 
terra, un pezzo di asfalto, l’impronta di una scarpa: 
le tracce del vivere sono sempre state nel suo 
interesse. 

Legati al tema della strada ci sono anche due 
quadri del 1962. Qui, come in una sinestesia, l’opera 
intende riprodurre con il linguaggio visivo il suono 
del rombo di una moto. Non su tela, ma su faesite, 
materiale durissimo utilizzato proprio per imprimere 
segni netti e secchi. Non ci sono segreti, Paolo Masi 
racconta al pubblico tutti gli aspetti del mestiere con 
la naturalezza di un ragazzo alla scoperta del mondo. 
La visione della realtà è però quella di chi ha vissuto 
e ha attraversato la vita in tutte le sue pieghe. “Se 

sono io un artista, siamo tutti artisti. Io sono solo un 
uomo che vuole comunicare qualcosa e su quella 
cosa mette tutta la sua esperienza, che non è stata 
semplice, non è stata facile, ma è stata importante”.

Un artista on the road
L’antologica di Paolo Masi al MA*GA

> Alessia Zaccari

> Paolo Masi
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Dopo il successo del Trofeo Alfredo Binda, gara internazionale di cicli-
smo femminile che si è svolta nello scorso mese di marzo con partenza 
da Taino e arrivo a Cittiglio, l’instancabile Mario Minervino, presidente 
della Cycling Sport Promotion, si sta già preparando a una nuova fatica 
organizzativa. Infatti il 23 giugno, sempre con l’organizzazione  della 
Cycling Sport Promotion, si disputerà ancora una volta a Taino il cam-
pionato italiano su strada Under 23 Uomini. 

La maglia tricolore verrà consegnata al vincitore dell’ottavo Trofeo Corri 
per la Mamma e Trofeo Giuseppe Giucolsi a.m., nonchè 4° Coppa dei 
Laghi Trofeo Almar, gara che quest’anno è appunto valida per il titolo 
italiano Under 23. Il percorso è particolarmente selettivo e comprende 
il “Tainenberg”, uno strappo insidioso che ricorda i muri delle classiche 
del nord ed è diventato famoso come luogo di pellegrinaggio domeni-
cale per i cicloturisti varesotti.

Il campionato italiano Under 23 rappresenta quindi un appuntamento 
straordinario per gli appassionati di ciclismo, perché a Taino si affron-
teranno tutti i giovani italiani emergenti, pronti a fare il salto nell’impe-
gnativo, ma al tempo stesso affascinante, mondo del professionismo. 
Per questi ragazzi, quindi, questa non sarà una gara come le altre, visto 
che chi la vincerà potrà indossare la maglia di campione italiano per un 
anno intero. 

In particolare questa non sarà una gara qualsiasi per Alessandro Covi. 
Infatti questo corridore, che difende i colori del Team Colpack, vive pro-
prio a Taino, correrà sulle strade amiche e avrà la singolare possibilità 
di conquistare la maglia tricolore in casa propria, davanti ai suoi amici 
e alla sua famiglia. Nella storia del campionato italiano Under 23 va 
quindi ad incastonarsi un’altra storia, quella del giovane Covi, che ci 
auguriamo possa trasformarsi in una bella favola a lieto fine. 

Da sinistra a destra : il Presidente della Cycling Sport Promotion Mario 
Minervino con il Sindaco di Taino Stefano Ghiringhelli alla partenza del 
Trofeo Corri per la Mamma e Trofeo Giuseppe Giucolsi a.m. - Coppa dei 
Laghi Trofeo Almar dello scorso anno (Ph Ilaria Benati)

A giugno si disputerà il campionato 
italiano su strada Under 23 Uomini

Questa corsa, organizzata dalla Cycling Sport 
Promotion, presieduta da Mario Minervino, 
vedrà alla partenza tutti gli atleti più forti, tra i 
quali anche l’enfant du pays Alessandro Covi 

TAINO 
ABBRACCIA  
IL TRICOLORE

> Luigi Cazzola
> redazione@varesemese.it
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